Laboratorio Linguistico di Latino                  Classi Terze

a.s. 2007/2008
Gli scolari tornano a casa così congedati dal maestro:
Dicebat enim magister: “ sunt vestra salva? Recta domum; cave circumspicias; cave maiori maledicas”.
(Petronio, Satiricon: 58.)
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PRESENTAZIONE DELL’ESPERIENZA DIDATTICA DI USO DELLA LIM: CORSO DI AVVIAMENTO AL LATINO "LATINE LOQUI INCIPIO MOX"

L'esperienza significativa di questo anno scolastico (2007-2008) è stata la progettazione e la realizzazione del laboratorio pomeridiano "Corso di avviamento al latino: Latine Loqui Incipio Mox" con l'ausilio della Lavagna Interattiva Multimediale. Il corso è rivolto agli alunni delle classi terze scuola secondaria di 1° grado, che hanno scelto di iscriversi.  Il laboratorio è costituito da alunni motivati provenienti da classi diverse che hanno scelto un'attività di potenziamento al fine di acquisire le conoscenze di base della lingua latina per proseguire nello studio del latino nella scuola secondaria di secondo grado e migliorare l'uso della lingua italiana sia nelle strutture che negli aspetti storico-evolutivi. Il laboratorio è stato organizzato in modo da promuovere la conoscenza della lingua latina e l'arricchimento di quella italiana. 
METODO E APPROCCIO PEDAGOGICO

I punti cardine della progettazione didattica del docente sono:

1.
Verifica della presenza degli elementi necessari alla elaborazione di nuovi dati, vale a dire dell'esistenza di prerequisiti che rappresentano lo schema mentale entro il quale possono essere comprese e assimilate nuove informazioni. Ad esempio non possiamo parlare agli studenti del concetto di declinazione, se non hanno mai fatto analisi logica;

2.
Scelta e organizzazione dei contenuti in modo che siano organicamente presentati in un continuum logico all'interno del quale gli studenti possano operare collegamenti e confronti. Ad esempio la presentazione degli aggettivi della prima classe sarà subordinata e comunque collegata alla prima e seconda declinazione;

3.
Diversificazione delle metodologie e degli strumenti, poiché un'informazione, presentata più volte in diversi contesti, ha maggiori probabilità di essere ricordata. Pensiamo ad esempio all'alternanza di metodi induttivi e deduttivi, che consentono allo studente, in prima battuta di scoprire da solo la novità, la regola e poi di codificarla;

4.
Uso del recupero e rinforzo con metodologie e strumenti diversi da quelli utilizzati in prima battuta: altri libri, filmati, internet, tutoraggio da parte di compagni di classe...

5.        Utilizzo della LIM così da:

- Rendere vive le lezioni con annotazioni  sullo schermo

- Evidenziare informazioni importanti

- Interagire con i materiali delle lezioni

- Salvare, stampare le lezioni

- Inviarle via e-mail, oppure in formato .pdf, o altri formati conosciuti.
           Partendo da questi presupposti, una pedagogia che favorisca un apprendimento efficace, deve essere costruttivista e fare proprio il postulato che considera i saperi e il saper fare come costruiti, elaborati dagli stessi alunni; interattiva allo scopo di creare un contesto che stimoli le interazioni tra studenti, studenti e docente, studente e oggetto dell’insegnamento; diversificata, quanto ai tipi di conoscenze che sollecita allo scopo di permettere la padronanza dell’insieme delle conoscenze; ma soprattutto metacognitiva per stimolare la riflessione degli alunni sia sulle conoscenze che essi hanno del proprio funzionamento cognitivo, sia sulle strategie e sui processi che essi utilizzano in situazione di risoluzione di problemi, in quest’ottica si valorizzerà ugualmente la capacità di porsi domande e di autovalutazione.
STRUMENTI

Nella nostra società non si può più prescindere dall’uso dei nuovi supporti informatici ed anche nella fruizione della tradizione classica, la cui permanenza, dopo essere passata per volumen, codex e liber, è ormai affidata alla memoria elettronica, l’uso del computer, della LIM e di internet risulta essere un sussidio prezioso soprattutto per i giovani che, nella quasi totalità dei casi, hanno particolari abilità in materia.  L’utilizzazione, infatti, degli strumenti informatici per il mondo antico non può non portare ad una didattica efficace, gradevole ed anche allettante. Non è affatto scontato che si debbano studiare le stesse cose negli stessi modi in cui lo si faceva venti o cinquanta anni fa; i giovani di oggi non sono necessariamente più impreparati o ignoranti perché sono diversi da quello che eravamo noi alla loro età. Semplicemente 1'approccio ai saperi oggi corre a velocità diversa: non sono altre le cose da imparare, ma gli strumenti per impararle lo possono essere. Per una proposta veramente nuova della didattica dell’antico occorre sfruttare fino in fondo la multimedialità come occasione per integrare mezzi espressivi e discipline finora separate, per realizzare una effettiva interdisciplinarietà. Non si tratta di proporre lo stesso contenuto attraverso diversi mezzi che si rivolgono a sensi diversi, ma piuttosto di offrire al discente la possibilità di apprendere, tramite diversi tipi di rappresentazione, diverse conoscenze.
                                                                                     Insegnante
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